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Settore Opere Pubbliche e Mobilità
PROGETTO ILLUSTRATO ALLA GIUNTA NELLA SEDUTA DEL 7 AGOSTO 2018

Progetto esecutivo relativo ai lavori di ristrutturazione dei locali dell’ex Ospedale Sant’Anna in corso Giovecca a Ferrara per la realizzazione della nuova sede dell’Assessorato alla Sanità del Comune di Ferrara (spesa complessiva 510.000 euro Iva compresa)

LA SCHEDA a cura dei tecnici del Settore Opere Pubbliche e Mobilità:

I  locali che saranno dati in concessione all’Amministrazione Comunale di Ferrara da parte dell’Azienda Ospedaliera si trovano al piano primo e secondo della palazzina prospiciente corso Giovecca con ingresso al civico 203.

Si tratta di un fabbricato dei primi anni del ‘900, il progetto risale al 1912, realizzato come palazzo dell’amministrazione del nuovo Ospedale della città di Ferrara, e pertanto trattandosi di fabbricato storico è sottoposto a tutela da parte della Soprintendenza alle belle arti e paesaggio. 

La consistenza dei locali è di poco più di 1100 mq di cui 500 mq per quota parte del piano primo e 500 mq per l’intero piano secondo, la restante quota è distribuita nei locali al piano terra.

Agli uffici in concessione si accede tramite un vano scala con ascensore per il piano primo, mentre per raggiungere il piano secondo sono presenti due vani scala con ascensore, di cui uno serve da comunicazione con il piano primo.

Tali locali erano già destinati ad uso ufficio, pertanto per insediare gli uffici comunali dell’Assessorato alla Sanità non sarà necessario il cambio d’uso, ma un adeguamento funzionale e normativo per gli impianti.

PROPOSTA PROGETTUALE 

OPERE EDILI

PIANO TERRA

In considerazione della limitata larghezza della porta che dal corridoio dell’anello dà accesso al vano scale, e del fatto che non è possibile allargarlo per la presenza della rampa di scale in adiacenza al vano porta, risulta necessario realizzare un accesso al vano scale aprendo un varco nel locale compreso tra il vano scale e il muro su corso Giovecca.

A tale locale si accede mediante una porta in legno sul salone centrale, tale porta ha una larghezza sufficiente a soddisfare i criteri necessari per la prevenzione incendi, si renderà necessario la sola rimozione delle porte in legno sul lato interno di questo locale, porte che saranno comunque conservate.

PIANO PRIMO

Per le opere edili si prevede la rimozione dei pavimenti dei due ambienti con piastrelline per rifare il massetto di sottofondo ed una nuova pavimentazione in gres, completa di battiscopa.

Saranno smontati i serramenti interni (porte) per eseguire la tinteggiatura e il ripristino della ferramenta, le due porte che attualmente sono color legno saranno riverniciate dello stesso bianco delle altre.

I serramenti esterni in legno saranno sostituiti con nuovi dello stesso materiale, tipologia e colore, ma con caratteristiche rispondenti alle normative regionali in materia di risparmio energetico e abbattimento acustico. Per gli scuri esterni è previsto un intervento globale da parte dell’Azienda Ospedaliera per uniformarli al resto del fabbricato.

Saranno rimossi tutti termosifoni e i relativi impianti di alimentazione, il nuovo impianto sarà a pompa di calore e servirà per il riscaldamento invernale e per il raffrescamento estivo, la macchina sarà posizionata sul terrazzo al piano secondo.

Per poter realizzare le canalizzazioni dell’impianto di climatizzazione il corridoio sarà controsoffittato e portato da un altezza di m 3.20 a 2.70, il controsoffitto sarà a lastre di cartongesso con botole d’ispezione per gli impianti.

Anche l’impianto elettrico, distribuzione forza motrice e corpi illuminanti, sarà rimosso per rifarlo parte in esterno e ove possibile utilizzando i corrugati esistenti, i corpi illuminanti saranno a LED, questo comporterà un risparmio nei consumi, anche in considerazione del fatto che tali corpi illuminanti sono dimmerabili in base all’apporto di luce naturale presente nell’ambiente.

Nei locali situati agli angoli del fabbricato, che presentano due pareti disperdenti, è prevista la realizzazione di un cappotto interno a spessore limitato realizzato in stiferite con finitura in cartongesso, in modo da migliorare la prestazione energetica in considerazione del fatto che saranno sostituiti i serramenti esterni, sotto i bancali interni in legno saranno chiuse le nicchie e riposizionati i bancali in legno per migliorare l’efficientamento energetico.

Nei servizi igienici saranno sostituiti i sanitari ed in alcuni saranno rimossi e rifatti pavimenti e rivestimenti.

Sempre in questo piano saranno rimossi e smaltiti l’impianto di aerazione posizionato nella zona servizi e la macchina ventilante esterna posizionata sul terrazzino.

Nel muro tra il corridoio e il terrazzino, che ha uno spessore limitato pari a 15 cm, sarà realizzato un cappotto esterno in stiferite, dello spessore di 10 cm, e finitura ad intonaco tinteggiato.

Per rispettare le normative antincendio sarà realizzata una bussola d’ingresso, composta da una prima parete in cartongesso EI 60 parallela al muro dove si trovano le finestre che affacciano sul salone d’ingresso, ed un’altra parete sempre con porta REI 60 che dà accesso al vano scale, questo perché il vano scale e il salone centrale rappresentano due diversi compartimenti antincendio.

In ultimo saranno tinteggiati tutti i locali con idropittura lavabile
PIANO SECONDO

In questi locali è prevista la rimozione di pavimenti in linoleum/PVC e la sostituzione con pavimenti della stessa tipologia a quadroni di 60x60.

Anche in questo piano saranno smontati i serramenti interni per la tinteggiatura e la sistemazione della ferramenta, mentre i serramenti esterni saranno sostituiti con nuovi dello stesso materiale tipologia e colore come per il piano primo.

Sarà rimosso l’impianto di riscaldamento perché la climatizzazione sarà effettuata con ventilconvettori sia per la climatizzazione invernale che per quella estiva.

Anche a questo piano per poter realizzare le canalizzazioni dell’impianto di climatizzazione i corridoi, centrale e laterale, saranno controsoffittati ad altezze diverse, il controsoffitto sarà a lastre di cartongesso con botole d’ispezione per gli impianti.

Nei locali con maggiore esposizione, uffici posti agli angoli, sarà realizzato un cappotto interno,  come per il piano  inferiore, composto da stiferite e cartongesso dello spessore totale di 10 cm.

Anche a questo piano, in corrispondenza del vano scale con il portone più grande si è scelto, per non sostituire il portone in ferro e vetro, di realizzare una bussola interna in cartongesso EI 60 con porta REI 60; per realizzare i compartimenti antincendio saranno sostituite le porte in legno che danno accesso al vano scale con altre REI 60.

Anche l’impianto elettrico, distribuzione forza motrice e corpi illuminanti, sarà rimosso per rifarlo parte in esterno e ove possibile utilizzando i corrugati esistenti, i corpi illuminanti saranno a LED, questo comporterà un risparmio nei consumi, anche in considerazione del fatto che tali corpi illuminanti sono dimmerabili in base all’apporto di luce naturale presente nell’ambiente.

IMPIANTO ELETTRICO

Verrà rifatto interamente l’impianto elettrico in base alle esigenze dei nuovi uffici con lampade a Led, nuovi quadri, linea dati e linea di messa a terra 

Le lampade a led utilizzate saranno ad alta efficienza, con indice di resa cromatica compresa fra 80 e 90. I corpi illuminanti saranno scelti in funzione della tipologia degli ambienti da illuminare.

Impianto trasmissioni dati e telefonico
L’impianto è un cablaggio strutturato AMP che si compone di cavi in rame, cavo in fibra ottica, permutatori, prese, adattatori, componenti passivi di rete, e utilizzando una tipologia a stella di tipo gerarchico consente l'espansione della rete aggiungendo segmenti che originano dal punto centrale. Tale architettura consente di implementare il sistema al sorgere di nuove esigenze, usando un approccio modulare, permettendo di connettere telefoni, personal computer, PABX e LAN utilizzando un unico tipo di supporto, secondo gli standard di cablaggio per Edifici Commerciali. Il cablaggio strutturato previsto consente quindi all'utente di connettere i propri equipaggiamenti ad una presa standard, ottenendo così semplicità a basso costo di installazione, facilità di manutenzione, possibilità di espandere ed aggiornare il sistema già installato. 

Impianto Citofonico e d’apriporta

E’ prevista l’installazione d’impianti citofonici intercomunicanti per ogni postazione fissa indicata sulle tavole, con comando d’apertura delle porte esterne. 

Impianto manuale per l’allarme incendio

E’ prevista la realizzazione di un impianto d’allarme incendio costituito da  avvisatori manuali indirizzati a rottura di vetro con pulsante a rottura e avvisatori d’allarme del tipo ottico-acustico e di sensori di fumo puntiformi. Il sistema è dotato di batterie in tampone per il funzionamento dell’impianto d’allarme per almeno 1 ora in caso di mancanza di rete.

L’impianto allarme incendio deve colloquiare con l’impianto A.I. dell’azienda Ospedaliera, pertanto qualsiasi allarme o segnalazione di anomalia deve essere visibile all’operatore che è sempre presente c/o l’ex ingresso del pronto soccorso che avrà la possibilità di fare il primo controllo e adottare le successive azioni

Previsto anche un impianto antintrusione con combinatore telefonico.

IMPIANTO TERMOMECCANICO

Per tutti i locali (uffici, corridoi e servizi igienici) si prevede la realizzazione di un impianto di riscaldamento e raffrescamento con un sistema ad espansione diretta a portata variabile, refrigerante R-410A con funzionamento in pompa di calore.

L’unità esterna verrà installata all’esterno su apposito basamento (per una uniforme ripartizione dei carichi), posto sul solaio di copertura orizzontale del piano primo. 

Le unità interne saranno del tipo a parete e pavimento installate sulle pareti interne aventi varie capacità di riscaldamento e raffreddamento, con un termostato ambiente per ogni locale. 

Il collegamento tra le unità esterne ed interne, verrà realizzato sopra il controsoffitto dei corridoi lungo il perimetro delle pareti e per alcuni tratti all’interno di canale multifunzionale a sez. rettangolare in materiale plastico. Il percorso delle tubazioni è indicato negli elaborati grafici di progetto.

Tutti i servizi igienici sono dotati di finestra apribile; questo consente idoneo ricambio d’aria naturale.

Per il controllo dell’intero impianto è stato previsto un sistema di supervisione con la possibilità di controllare e impostare le temperature massime e minime per ogni ambiente; tale accorgimento garantirà inutili sprechi.

